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___oRINO, 12 APRILE 1878. 


ITALIA 


La baruffa di Roma. 


‘Sono divenati fortunatamente si rari i 
casi i quali possano futnire un tema al: 
l'eloquenza ed alle sottili. investigazioni 
politiche deî rotrivi, è por ‘una parte 
tanta In traugnillità pubblica: per elò che 
concerne le relazioni tra governanti e g0- 
vernati e pot l'altra così manifesta e 
ferma: la volontà degli Stati stranieri di 
non impacciarsi delle cose d'Italia, che 
fa colta avidamente V'orcasione di unal 
Darnffa accadute in nu'osterla presso ll 
Vaticano, ove si azzaffarono guardie na- 
zionali o carabinieri pontificii, colla pog- 
gio di questi. L'Osservatore romano, che 
rappresenta più genuinamente di tutti il 
cessato potere, ne trasse- argomento per 
alcuno dei suoi trontii periodi, nei quali 
sè non si trova senme di raziociaio, non 
mancano sicuramente | rumorosi epiteti e 
Ie benevole insinuazioni al Governo rivo- 
luzionario, cioè all'italiano, 

Sarebbo cosa inutile l'esprimere ilram- 
miaricu:che prosa ogni persona onesta di 
qualunquo partito per qualunque delitto 
si commetta, specialmente. poi. quando 
possa assumere per la cnusa od fl pre- 
testò clig vi dico Inogo ‘un corattero 
politico. Certo sarebbo cosa desiderabile 
cha il sanguio non s'accendesso mal , che 
il vino non mandasse dei fumi al cer- 
vello ,, ele le diferenze politiche e non 
politiche si contenessero sempro entro i 
limiti della discussione e non si pro: 
rompesse allo ingiurie, nonchè alle ferite; 
ma sinora né fn Italia, nè fuori d'Italia 
lo discussioni nello: tavorno, specialmente 
tra soldati di principi spodestati e rap- 
prosentanti armati di Governi attuali, 
somigliarono mai a dissertazioni accade» 
micho. E siccome le passioni hanno sem- 
pre molta forza nei figli di Adamo, e al 
postutto el'Icaliani non lanno Il tempe- 
ramento dei Norvegii, noi ; guardando a 
ciò che è succeduto nella nostra contrada 
negli ultimi diciotto mesi, anzichè tro- 
vare materia di declamazione. contro i 
nostri costumi politici e contro. le: nostre 
istituzioni , troviamo motivo di essere 
molto soddistatti. 

Abboriiamo dalle declamazioni e dalle 
ingiustizie di qualunque genere e quan: 
tunque non crodiamo, veramente ‘che il 
Governo clericale ed assolutista del Papa 
fosse un modello di Governo, (che assici- 
rase il progresso, In libertà, l'egua- 
glianza, Ia diffusione dell'istruzione, la 
prosperità del commereio e dell'industria; 
siamo lontani dall’associarei alle diatribe 
di coloro clie nabissarono contro quel Go- 
verno, perchè si difese quando fu attac: 
cato violentemente sal Monti e dal To- 
guetti, e fece uè più nè meno!di ciò che 









































fsce 71 Regno unito qnando fa nttaccato 
Qui Feniani, e molto meno di ciù clio fece 
la Repubblica francese quando fu at 
sata dai Comunisti. Non amiamo di trat: 
tare i vatrivi com'essi trattano nol, pre- 
feriamo la giustizia por tutti. 

Ciò premesso, noteremo che l'uccisione 
» le ferito di alcuni carabinieri pontifici, 
i quali, se avessero avuto _il sopravvento, 
non sarebbero state vittime essi di una 
rissa, ma avrebbero fatto delle. vittime, 
perchè chi provara non è animato sicu- 
ramente da intenzioni pacificle, (da un 
pirissimo zelo di religione, non sono che 
tm .reato ordinario, e, come abbiamo no- 
tato, un reato rarissimo nella stessa 
Roma, ove ti sarebbe potuto’ temere che 
In mutazione di Governo, inseparabile 
rialla lesione di molti interessi, avrebbe 
inaaprito gli animi degli uni, provocato 
delle violente reazioni nerli altri. Tatto 
Il resto è mera retorica, Il Governo pro: 
cede contro i delinquenti, come avrebbe 
fatto, in qualunque: altro caso, e tutta 
l'argomentazione dell'avvocato dei. gen: 
‘darmi pontifici non'è che un felion fu 
Uelle sine îchu. 

Non crediamo infatti clie commoveranno 
menomamente l'opinione pubblica in Et- 
ropa « i sangninati elementi che vengono 
‘a igalla dagli antri settari = evocati dal- 
L'Osservatore rouiano, nè + le manifesta- 
gioni di sangue, contro nomini ieri , 
che vapprosentano un principio, che non é 
quello della rivoluzione, » Veramente in 
Questo caso, se rivoluzione suona un fatto 
© un tentativo di fatto per abbattere colla 
Violenza un Governo accettato dai gover- 
nati © riconosciuto dagli altri Stati ci- 
III; nol Ja troversmmo. piuttosto noll' 
siotenza dei carabinieri pontifieil non con- 
templati nella legge delle guareutigie 
papali e che implicano in qualche guisa 
la continuazione: del: potere, temporale del 
; ua, preferiamo di eredere clie. per 
dimenticanza si sia lasciato sussi 
stere l'insegna di quell'arma, la quale 
‘ovelta. tanto sdegno, per le' memorie che 
desta, nella popolazione romana, 

L'Osservatore predetto, senza attendere 
il risultamento del. processo criminale, 
afferma è;come al solito, senza prove; che 
non vi fa rissa, non pretesto, cho si pre- 
parù l'ecoldio. di sel gendarmi inermi, 
Aupetiati dalle Iene della rivoluzione al 
varco. Esso va poi a dissotterrare il 
Rossi e l'Anvîti che entravano in questo 
caso come i cavoli a merenda o mostra) 
con ciù di essere veramente povero di 
‘argomenti du addutre in suo favoro 
#0 ha bisogno di trarre i suoi esempi da 
tempi tanto lontani @ prova senza yo 
terlo in modo evidente che nel modo più 
pacifico sì compiò i’uniticazione italiana. 
È proprio vero clie In sua. causa ‘non 
buona diventa pessima per la. qualità 
dell'avvocato. L'articolo, dell'Osservafore 


Romans in difesa del risorgimento ita- 
liano vale tant'oro. 





























Il fuito dell'osteria dalla Canmuna delle 
paglia fa narrito in modo molto, diverau 
dai fogli nou clericali. di Roma, Secondo 
essi. 1 militi nazionali furono provocati 
dagli soberni dei gendarmi, si risolsero 
di nsolro dall'esteria e i loro avgersarii, 
‘scambiando Ia prudenza per paura, non 
‘sl contentarono degli sclierni, ma qacen- 
narono, a qualche cosa di peggio, e in 
fatti, contrariamente allo esortazioni del. 











allora un confiitto che cagionò la morte 
di an papalino e le ferite di due altri. 
enchè non si passano ancora conoscere) 
con precisione le circostanze, appare giù! 
a prima giunta cone molto più proba- 
bile la narrazione che danno del fatta 5 
fogli liberali. Parci molto difficile il pro. 
vare che non slavi stata provocazione 
per patte dei gendarmi e se cià non ba: 
sterà n dimostrare immuni affatto dal 
(colpa i militi naziunali, sarà certamente 
una circostanza molto attentanto. In 0- 
gui caso tutti i corollari che quel foglio 
trae da quel feto deplorabile, chiunque 
ne ala maggiormente impitabilo, dimo- 
Strano meramente la sua impotenza. 








Carra, 11, — Già de qualche tempo cor. 
reva. voce clio Îl Governo nell'ubicazione de! 

‘azione Junigo la ferrovia Savona Torino free 
per favorire il villaggio di Cinvesana, comune 
(di appena mille cinquecento abitauti, n prete 
renza li Carrà, cupo liogo di buncidiftcuto col 

Wemila w più abitanti, è centro di una pupo 
lazione di più cho quattromila, 

Pesstavasi poca! fefe a talo -vogiferazione 
di rappresentanti ipio di Carrà, per: 
'ntasi che, a senso dell'art, 19 della legge di 

ine di detta ferrovia, avendo ‘a stabi. 
lipai te tazioni vi sù popolosi 
al'ure trovasi maggior nfilusso commerciale 
eil indrstriale, non poteva: sorsero. questioie 
iu proposito, té mai per influenza. qualunque 
il Governo avrebbo ceduti all ingiustizia, 0 a 
Yiolaziono di legge. 

Ejpiure poco mancò non cogliesse tanto iu. 
fortumio al Municipio di Carri, cui, por ot: 
tenere quanto gli parera giusfamonto dovuto 
per legge, il Governo, appoggiato non nì sa 
‘sicora @ quali Considerando, concesse li sti. 
sione nel territorio del comune di Corri, e 
non in quello di Olaveszna, a pat 

1° Che il comune di; Carrà rimborsasse il 
‘comune di Cinvesana della sinoina di. lire sci 
ila. promesse in premio per Ja costrazione di 
detta ferrovia. 

2° Cho costruisca strada corregginbile per 
ilcomuno di Clavesana, sino /alla stazione, 

9 Che tacitasse Ta Società imprenditri 
di quell'indoniità che fosse | per richiedere Al 
Governo 0 ad altri por In. collocazione della 
stazione sel territorio di Carri. 

Le condizioni proposte parrero a tutta prima 
piuttosto gravi è onerose; considerando, tut: 
tavia jl Municipio di Car, che il danno che 
ne emergerebbe alle condizioni economiche de 
Dacse sarebbe per sempre irreparabile e gra- 

simo, bon Cubità l'assogigettarvisi con voto] 
‘ibamime di sedici consiglieri intervenuti’ alla 
eduto. 

A questo punto sembrava; avessò ad aver 
termine ogni questione jn proposito,  ippure! 
on fu così, e. pochi giorni x già 

‘venuta ' ed ‘accettata. deljlicrazione mi 
nisteriali sco venir fuori libereeli ed articoli 
di giornali con cifce iuvetttate, ‘con ‘cal 
immaginari, con erroneo asserzioni & tentare] 
Mi spendere Ja huona fade, ‘e ficendo ve: 

il blanco per il mero cercar. li guala= 
o Ja pubblica opinione. 




























































































(Vedi n: 101) 


APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 





Cavmoio VI (Seguito). 


Giucomo non aveva voluto che lo si 
scacciasso da quella casa dova Isvorava, 
‘perchi ciò sarebbe stato come una di 
chiarazione di sua colpa; ma di tornarci 
colà dove era stato fatto segno di sì 
brutto sospetto gli ora mancato il cuor 
I domestici avevano adita l'accusa; al- 
cuno di essì poteva lasciarsi sfuggire! 
nia parola che vi accennasse; che? uni 
solo sguardo iu cul gii sembrasse vedere 
diffidenza o disprezzo avrebbe bastato per 
fargliene bollire il saugne, e quando il 
sangue gli bolliva, Gincomio non era più 
padrone di sè. 


— No; no, si era detto, è meglio che 














ion ci metta più i piedi 1h dentro, — 
Faròi aricora qualche guaio; e allora si 
‘lie avrei aggiustate per bene le cose. 

Come liberarsi da quel compito cle a 
Îui aveva specialmente assegnito il prin- 
cipale, non sapeva, nà la saa mente era. 
tanto felice da potere così di piano in- 
ventame un mezzo. Per quel primo giorno 
allogò un’indisposizione. di salnte. E lo 
poteva fare con tutta apparenza di ve- 
rità, perchè difatti quel colpo le aveva 
talmente sconvolto cho sembrava assalito 
da un grave malanno. 

l’aolina, quando il fratello tornò al 
casa con quella fuceia così turbata, si 
‘spaventò per davvero, lo interrogò con 
‘nusia che cosa gli fosse capitato, ed egli 
arendle risposto ruvidamente cho non 
aveva nulla e lu lasciasse store, imma 
Gluò d'ogni fatta disgrazie che fossero 
avvenute 0 li minacclassero, 

Il domani Giacomo espi che la scusa 
della malattia non reggeva più; o atava| 
invano beccaudosi il cervello per trovare 
qualche plausibile pretesto, quando 
[sorte venne a trarnelo d'imbarazzo. 














Si 
presentò per ventura un lavoro che pre- 
‘meva, © che richiedeva nell'operaio mag- 
[gior forza di muicoli che non abilità di 
(nano. Era cosa fatta apposta pel nostro 








Giacomo; il quale a ciò: si offri sollecito, 
contentando sè stesso e il principale in 
una volta, 

Così avvenne che la signora Angelica 
uou tante buone intenzioni cle aveva! 
verso di lui, più non potè vederlo. Un'altra 
avrebbe agevolmente rinunciato a'soî ge- 
nerosi propositi, 0, per dir meglio, li a- 
\rebbe presto dimenticati; non così quell'a- 
‘nima eccellente e pietosissima della madre 
di Emilia, S'intormò minutamonte dell'abi- 
tazione di quell'operaio: ed un bol di che 
fratello e sorella stavano tristemente man- 
giando — da quel giorno fatale Giacomo 
era sempre triste, e cerenra, anche più 
‘spesso! di prima, il suo. piacere e forse 
l'oblio nell'ebbrezza — ecco comparire 
nella loro misera soffitta, la buona e bella 
‘ignota, che Paolina non conosceva, © cui 
[Giacomo riconobbe n stento. 

Il pretesto della sua venuta, Angelica 
‘aveva facilmente trovato: quello di recar 
lavoro alla Paolina. In breve con quella 
grazia dell'educazione e della gentilezza 
‘cho diventa così seducente, accompagnata 
dalla bontà di cuore, ella aveva. guada- 
gnato non solo la simpatia, ma _l'ammi- 
razione ela riconoscenza di quella po- 
Vera gente. I popolani son così fatti che 
‘ton quanta facilità pigliano a dispettare 

















l'oste, uzoîrono nella strada; Ne nacque]! 


Ma per liaciaro l'erranoità delle cifte 0 dsi 
alst auipposti misani In campo per abbiudlare 
‘quanti non conoscono levcomizioni topogra- 
(he vl ‘economiche del siugoli Comuni, = the 
în apposit.; opiesolo, verranno ‘a sub teinp) re- 
Cikamenta Confatate, vefisimo tn po 

questo comuso di Claverana, cho con tanta 
pervicatia couteule al comune di Carri il cal: 
Îocamento della stazione, 

Egli è 10 (comune di non mille, cinquecento 
sbitaati, ele iL CondigHlo provinciale i Cuico, 
‘ termini di legge, nella scorsa sessione pro: 
poneva di sognrimero c/ i uuire a Carrà, no 
paese il cui centro maggiore è di due 0 tre- 

perc ivi in ciuquo 0 ui fra 
zioni, senza commorci, seoza industria) s 
esercenti, senza farunci 
'comunicanioni. ‘carreggi 
nulla con Csreî, intercettati ancora da frajie 
‘O priva sovente azclie di questa. por 
nceniza tel Panaro, cho lo citconda; il cui pas: 
«aggio sa di una nave, difficile e pericoloso, fi 
sì che per pi volto lungo l'anno rimanga per- 
fino senta le corrispondenze postali. 

Carrà all'opposto, preso ricco, fertile per 
Mati campi, vigneti, sommetsianto per fre 
‘ poi mercati ehdomidari, massime in bestie 
doviue, inlustriale, per filande, filato 
cato di bozeoli, fa ‘eomanicazione per ' buone 
‘@ cimole atrade comusali con Coneo, Mon- 
divi, Fessamo, Bene, Dogliani e com gli altri 
Corni intermieiiari, in aperta piauura; di 
facile nesesso, dotato di: ncuole, | d'asilo, din 
Sata AI RE A ea ale 
lito Co ue attestano il materiale ‘e morale| 
progressi, perché gli sarebbe negata ginati. 







































































tlssimi fra i proprierari elettori e consiglieri 











cello vario feazioni imoso Ii OI porava, 
guidati dall'tleo petsiero. del pubblica bena 
© SCl muntaggio ronio del paese, e unu da 








, erdal proprio utile, che più 
hauno iu inira alcuni dei lero opponenti , già 
presentarono petizione alle Antorità superiori 
contro l'operato del: Monielpio di Olavssana, 
che nella solita ilet 2 eyrrente intese di pro: 
testare © mtru la deliberazione miniateriale. 


Milano, 11. — In asguito all'ispezione | 

rigurosa orllunti (al generale. Petitti, taute 

degli effetti quanto ui corpo dei soldati, 

‘sì venero a scoprite gli autori dell'asenzoinà; 

del soldato Guglielinini del 77 fanteria, Essi 
Quo soldati del A7° fiareria, amici el 

l'ueciso, aocasormati iu S. Filippo. 

I due solditi del 47% erano feriti, l'uno alla 
tini destra el'altro al'cost:t95 e non solo dalie 
o parle, ma aucora per iuformazioni, non 
si può dubitare essere dessì i colpevoll. (Se- 
(cito): 
































ATTI UFFICIALI 





Lia Gazzetta Ufficiale (tel 10 aprilo reca; 
1, Un regio decreto (1. 745), del 
febilraia, che ricounea allenati senti fond, 





demaniali del comune di Altamara iu terri 

Bari. i 

2. Uh regio decreto (1. 75 
da alette il 

patria dei de 

‘eglo decreto (n. COXXN 

te SUbDLO ETNO argo, Che muzorizza 1 
Lamento del espitale della Zanca del Fopolo 
Ri Asti. 

4. Un regio decreto del. marzo, 
‘che imatituisce tina Cimmisstone per la ruccolta 
(dt campioni dei prodotti minerali italinui utili 
‘nelle atti edilizio © decorative. 

5, Disposizioni nel personale dei 

rit 0 nel personale giudiziario; 





















——__ 
ene cero e 


‘él odiare il +eco che loro desta invidia e 
cho li tratta 0 con disprezzo o con. poca 
carità, cu altrettanta prestezza, quando 
‘son buoni, si prendono d'affetto, di bene- 
voleuza, di gratitudine verso. coloro che 
mostrano ad essi benetica ed amorevole 
genovosità. La signora Angelica poi era 
talo da destar ammirazione ed amore in 
qualunque: tanta era la delicatezza di 
‘sentimento ole accompagnava in lei le 
più nobili qualità del cuore e dello spi- 
rito. 

‘Seppe ella con accorta delloatazza, in 
‘mezzo n parecchi altri argomenti, intro- 
durze il discorso Intorno al caso avre. 
nuto dell'oriuolo di suo marito e far ca- 
pîre che, quell'oggetto essendo stato ri- 
trovato, Giacomo erane ‘uscito netto del 
tutto nell'ilea d'ognuno. per l'evidenza 
del fatto, onde nell'animo del pover nomo 
venne distratta ogni amarezza, ogni re- 
liquia di vergogna e dispetto che vi rima: 
nesse ancora, Quando, Insciato alla Pao- 
lina buone ordinazioni di lavoro, la si- 
‘gnora’ Pandolii si parti, fa nella. sorella 
‘di Giacomo uno scoppio d'ontusiasmo in-| 
‘torno all’amabilità, alla grazia, alla ge- 
nervsa bontà di quella signora fino a quel 
‘punto a let affatto sconosciuta, e cui già 
lentiva allora d'amare, e che il Cielo 


























Ria, csi vorrolbo suttustasse (a così gravis- 
Simo danno? 

E talee tanta d la giustizia, ol il merito|. 
ella extisà, she propugan fa favor:swp il ca. 
mune ilî Citra, tale è fanti la conveninuza e 
l'utilità, clie dalla, decisione ministeriale ne 
deriva n comune di Olavisama, (che giù mol- 


CRONACA CITTADINA 


‘, Concerto musicale di boneti- 


ilcenza: — La sera di luneli 15 corrente 





nefisi © distinti artisti e iilettanti di mu- 
ica, iivetti dall'egregio muostro G. Dalbssio, 
‘durano al teatro Carigneno na grati con: 
[erto vocale a. atraimoutalò a bonefisio del 
tmnentro di unusica. Giovanni Chiampo, 

Questo valente professore fa già primo trom- 
bono del Ieegio ili Torino! © def Casi 

laini: di Paikî; ebbe l'onore dti 















marho posola lo afliase. per ben 
vice; po di caseraî sottoposto 
a lubghisoitno chro riacquistò ja parte la sua 
rio fu Trino colla speranza. di 

sà anche qui la 








raccomanda alla Glantropia di 

siamo sicuri chevessa noi gli 

Verrà meno, & manderà un numeroso concor8) 
ito io bravo artista, 

Mentre trascrivinmo jl nume: delle persena 

(cha: gentilmente ‘concorreranno al. concerto, 

‘diamo ezianitto Il programma dei pezzi da ese: 








Signoriuo: dvonfa Bonney — Luigia Storia 

finealia Craveri — Duisa e Carlotta Berti 

Hone — Tin Fornica — Ancinina Bore 
to — Signori* Giuseppe Licurgo Negri — 

Logi vera =" merito Dalbemoi 

Ta Sociotà operai offri pure gentilmente la 

















Bellini — Za “Soninaintila, cavatina per s0> 
Giuria È Rolo, tto persoprano 
[Petrella — La Contessa. d'Amalfi, romanza 
— Variazioni sul Carnovale di Ve- 
in, per soprano, — Signorina Avonia 
Bonney. 


Morti denunciati. all'ufficio, dello stato civite 
2 giorno 10/aprite 1879 


‘ille Maria Lucla nata Pateri di Starzano, 
sii GR, di Catranguola — Moriuu France 
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Vadi 



























fa. $0, di Cistelunovo Belbo — Bono Luigi, 
fd: 7, dî Torino — Bon nobile Anna yetora 
Stima; ; di Venezia — Ronchi Gas: 
tano, Sl. 24, di Bologua, pittore scellografo al 
Regio Teatro =— Più 4 iinori d'anni 7. 


Nascite: dichiarate all'uffizio dello stato civile, 
il giorno 11 aprile 1872 
femmine 7 — Totale 19, 





Masetii 





'slnamente aveva loro mandata per jspé- 
cial benoficio: 

Giacomo non ci potè. resister più, è 
‘conto alla sorella tutto quanto era avv: 
nuto; è fa la volta dì Paolina di tremare, 
confondersi, arrossire, poi rassicurarsi, 
rallegratsi, ‘sentire verso, quelle buona 
signora ancor essa slancio di gratitudine 
6 di affetto, alle varie fusi dol racconto. 
‘Anzi questi; ultimi sentimenti furono, per 
la natura più tenera della donna, ancora 
Più caldî e profondi: tatto che la pove- 
retta non sì potò tenera dal recarsi ella 
(stessa, pensandolo suo dovere, a ringra- 
ziave di persona la generosa Lenefattrice, 
‘alla quale adermò con lagrime di ricono» 
‘scente commozione aver. ella salvato la 
vita dell'opersio, perchè se maî fosse 
Stato arrescato; non avrebbe egli resistito 
‘alla vergogni. 

Così comineinte, le relazioni fra 1a vo- 
nefica siguora e i poveri popolani conti- 
‘nuarono, recando quella a questi sempre 
muovi benefizi, e quindi in loro acere. 


[scendoni sempre più verso di lei In rico- 
noscenza ed un rispetto cho poteva dirsi 


‘anice venerazione. La stessa natura 11: 
Vida © soontrosa di Giucomo era stata 
‘dominata da quella tanta è così elegante 
© si Squisita bontà; e sarvube stata cosa. 
certissima che gli spititi ribelli 0 sde- 











































































































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
atte all'Osservatorio astrenomieo di Torino 
76 aul Hvello del mare. 


Ti aprile 1672, 































88|18* 11'[SO di [s. pn. 
A 
a 
Hog gual an mliisva. | 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo: media di Roma), — 18 aprile 1972, 
Nasen le , ore 5 59— Paemerie 
‘ora: 192/19 — Tramonto 7 1. 

Naserre della Luma 5 45 matt. 

Passaggio ul moridiauo, ere 4 43 sera 

Traminto, ore — — 

Giorno della Lui 6 
n eee 

INDUSTRIA NAZIONALE. 
m 
Esame e| verifica del sele Ichi 
al microscopio, 

Oggi a nio' l'iutradizione al sii secolo 
‘articolo lscolegico. caportò al lettori della 
Gazzetta cun fartò che varrà a ivettere iu 
guariia i bnchicultori vaghi del. Lel seme 
giallo portoghese per l’eccellonga; dei tozzuli 
che uoi passati anni solovano ricavarne. 

Un iutelligentissimo semaio di, Arquata ha 
sottomesso nici vassati giorni al mio esame 
270 tasshetti contenenti ‘altrettante, compie di 
futtullo isolate, raccolte da tutti i migliori 
paesi del Portogallo. Ebbene di quei 340 pre- 
zioni insetti ‘Solo 1 resitettero alle jrore 
microscopiche e mi lasciarono tperanza di 
poter coltivare con qualche profitto Il sen 
da loro deposto, 

Tutti gli altri Serfallii 0 farfalie: più non 
eradio che un atomasso di milioni e riticui 
corpuscolì oscilatorii. 

Vi/era dungue.tra quelle fartal 
1'85 010 di gravissimamente i 
Inte, I comuenti al lett 

Per me uu tale fat 
sore omici passita | 
e dovere i 
paese, come giù fior 
dell'Oriente. 

fa torunndo a buxabi dircmo'ehò al giorno 
d'oggi dopo migliaia di esperiente comprovate 
dol risultati della pratici, ‘non vi La giù un 
intelligente bachicultore su mille che ‘osi ne: 
gare l'importanza ed utilità degli esansi mi- 
croscopici, Perehé, ripeto, una semeute piena 
di corpuscoli csciliatorii, mensa alla. prova, mai 
non: died, raccolto anprezzabile per grande che 
fase la cura dell'allevamento. Sulo restuzo 
dubbii sulla bontà degli seami; e 6: ne ha ben 
donde, ché nou è poi! Ia cosa più facile del 
mondo sualizzare un seme in modu da esclu- 
dero qualsivuglia dobbto. — Nou «i metta in 
ogui caso a colpa della teoria i diretti. della 
sol pratica, — Egli esnminatori persino alla 
loro volta l'enorme respunsabilità che si assu- 
mono per condurre colin voluta delicatezza; 
logica (e -coscienza tali esami, da cui dipende 
il ‘henessere di tante famiglie ed_il rifiorire 
della prima industria nazionale. Gnai a_ loro 
se per incuria. 0 precipitazione a'avessa a sere. 
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gnosi dell'operaio in ‘ogni. occasione a- 
vrebbero ceduto mnanzi ‘ad un comando 
di quella signora, come clie qualunque 
maggior rischio egli avrebbe affrontato 
dietro una di lei pregliera 0 solo per es- 
serle utile. 

Quella mattina di cui discorriamo. ot- 
tenuto; come abbiamo visto, che Giacomo 
terminasse di bere il farmaco. per’ cui 
doveva essere domata. În. sua. ebbrezza, 
la signora Pandolfi, compussionata Ja 
‘Paolina, sul cni volto troppo si vedevano 
le traccie delle notti vegliate, dei patemi 
d'animo sopportati e degli stenti e pri- 
Vazioni cui doveva soffrire, le diede alcnn 
nuovo lavoro cul era venuta apposita» 
mente eziundio por arrecarle, e poi sog- 
giunse: 

— Paolina, di ‘questi giorni io Jo 
pensato molto a voi, e mi sono perauasa 
del pari e che questa vostra vita sventu- 
rata non può cangiarsi in bene mai più, e 
chie voi in codesto modo non la potete, 
‘nè dovete durare più a lungo, 

Ta misera fanciulla non usava mai la- 
mentaroi, né pur dire parola alcuna 0 
far cenno che ricordasse od. alludesse 
‘a quello che doveva soffrite, e quanto di 
codesto lo si parlava, soleva. rispondere 
poche parole, attenuare le cosee voltare 
în fretta il discorso, Ora, a quell'uscita 














Uitare e perdere 1a grande senperti. dei cor- 





jincolî ovoidali, nulca tucora di nostra sal 
Qui niù accorto però favansi tutto far houe 
notare ai unetri lettori che i corpnseoli. nicil 





Tanti, per la loro estrema piesiolezza. non si 
ubiccno vedere che col microscopio; ossia quel 
prezioso 0 delicato fntromonto a caunocehiale 
(omposto di varie lenti combiuate ji modo da 
rrossaro a mille doppi qualsivoglia. mi 
oggetto visibile: — istromento che | dovrà |re: 
ato far parte della suppellettile d'ogur. intel. 
ligente agricoltore. 

Una lente semplice, per quanto patente , 4! 
ucapace di reniere visibili i coriuscoli. Quindi 
tutte Te lenti , tutti ol occhiali che si spae 
ciano por assorvarà cd coamiunte lo nova ed 
i linehi, somo ciaflatanismi chie nom servono a 
ria, Ci vile iù inicrossopio ele fugranidisca 
almeno ‘950 volte il diametro egli oggetti 

















tiunin di lire, To, p. e; ne. uso nuo 27th 
che iugrandisce- gli oggetti 550 volta almeno. 
Oecorrano inoltre nipotite tersissime lastrette 
di vetro a vario e fiuiseime dimonsicni, che si 
trovano eccellenti dal siguor Duroni in via 
IS. Teresa, ed' altri jstromeiti di preparazione 
sudispensabili,, ‘onde; poter scirgliere anche 
dil'siuto, di ‘qualche reagente chinico, per- 
fottamenta il! liquido contennto nelle nova 
Poiché È corpuscoli. fatali ton seno già quelli 
che si potessero trovare sul guscio del seme, 
chie di posso espellere con'una incus lava: 
tura, ‘ma quelli inveco. chie si, trovano nello 
interno liquido della nora ; ossia nel merlo, 
in cni deve poi sureedere l'organisiazione del 
bacolino. 
Chi pertanto pretende fare (egli esumi teri 
‘senza tutti questi mezzi , mo può essere che 
tm ciatlatano semza coscieiza. 
È inoltre da osservarsi per bene cho la pre: 
parazione toni sia né troppo densa , né troppo 
diluita, perché mel primo! caso. i'corpuseoli nia 
sì potrebbero. velere iene. rimanendo sepciti 
fra agli atri elementi dell’uovo;; e nel secondo 
rarelilero per così dire rarefatti Îu molo da 
potersene ‘drovare. pochissimi fu! ogui cami 
osservato .tnuto da pregiudicare ln lontà del 
‘iui 
Tia miscela deve: quiudi essere omogmiea 
‘solò convenientemente stemperato ;_il che un 
può fare se non con. molta intelligenza 
dixtro lunga pratica, 
Molte altre canse d'errore possono infiltrarsi 
negli essi. 
Ta stmplice. piezico di seme) tolto a casi 
n di un paonolino. non può, per 
io, ce una gineta i1ea di totta Ja massa 
pure eco porrebbe essere il seme di nua sola 
farialia in stato di salote diferente da quella 
tutte la sne consorelle, 
Lasciamo poi alln legge il punire coloro 
che fauno esaminare un ino Gugiene per 
amerolare poi altra semento cattiva colla di 
citazione così carpita alle persvue compr: 
siti, 
Ttdio guardi i mostri lettori du simile genia; 
‘a ricorrano nel enso ai trilmunli, 1 quali do- 
‘tealibero, a estro avviso, ezianiio. oceuparai 
‘tù tantino della scandalosa lutteria, urganiz> 
‘rata quest'anzo da alcuni semenzai per ismal- 
tire fra_gl'igueranti. contadini iell'Aleusane 
drino 6 del Tortonese, sce. , semi uffatto 
coltivabili. 
Ma ripresdiamo Îl iostro argomento. 
Perchè l'esumo di ina semente sia bau fattà 
pesa nutrire piena fiducia nolla sua ri- 
scita, si dere iunque avere : 
1° Buoni istrumenti. 
ge Estrema cura 0 nettezza negli isola 
tori. 
8/Un campione den rimescolato, omogi- 
neo e proporzionato alla massa. Tale lo vost 
tuirebbero appunto i grauelli, che si staccano 
unturalmentò dai cartosi o. pamuilini , mentre! 
si neggiano, — Quante] alla. ircporzione 





































































della Lrona siguora, ella si strinse nelle 
spalle con mossa piena di rassegnazione, 
è guardando chi le parlava, con aria di 
tutta mitezza, rinpos 

— Ol! la Madonna della Consolata me | 
la farà ancora un giorno o l'altro lal 
grazia di ridurmi ji mio fratello qual 
‘era un tempo... Faccio accendere tutti i 
giorni na caudelotto dalla Veronica per 
ciù. 

La signora Pandolfi sorrise tristemente 
dell'ingenna fede di quella ignorante, che 
si levava un soldo di pane al giorno per 
‘darlo ad una vecchia ipocrita. di bassa 
lega, sperando chie le preghiere di custei 
accompagnate dal bruciamento di una 
‘candeletta di cera, dovessero essere più 
efticaci presso la madre di Dio che non 
quelle d'una santa creatura qual era essa 
medesima; ma si guardò bene dal pur 
tentare di disingannarla. 

— Va bene, disse; ma frattanto è pur 
dovere datoci da Dio il provvedere alla 
nostra conservazione. Se voi continuate 
ancora un poco di questa guisa 0 clio vi 
avviene di ammalarvi , e siete obbligata 
rd andare all'ospedale per non essere più 
utile nè a voi, nè ad altri, 0 cle vi può 
capitare anche di peggio... 

Paolina ripeté quel suo atto. di sol: 
messa rassegnazione. 

















dovrà oscillare dn cinnuanta ai celo grani per 
vucia, Vale n dire almeno la mill 
4° Una pre; 
Aientemento diluita, 
3° Intelligeia e) pratica nell'ussirtatire. 
Finalmente farla ju tempo opportitto; 
Quanto ‘al tempo degli esami è puro una 
‘cosa molto essenziale, parelié 4e-tn tale esame 
pnò eseguite in tutti i tempi, no dì però 
sempro i unvtestmi risultati, 

L'infezione sari, per esempiò, mitissima Vin 
fina semmeiite appena deposta; ima essa potrà 
svolgersi ed accresceraî holto senattilmente col 
riscallarei ella stagione. 

II sopravrenive del fréddo sembra arrestare 
lo svilipo. Quinti sofo gli esami forti nei 
niesî di novembre, dicembre, gennaio, sogliono 
dare identici è cobtasii risultati 
filiazioei dunque mai degli esami fatti 
ù luglio: 

Verso la fine di febbraio, in marzo ed in 
aprile ® misura che la stagione e Ja temine: 
ritura si fanno più miti, lo sviluppo degli 
ovoidali @ relativa malattia riprende la sua 
‘carriera. ascendente. 







































» mese, clie potrebbero farci eredore ad una 
fone più grave della reale. 
bacolint 1 mato 'suoì du: 


fat 
‘Appena: sbneciati 
ilicare ed anche triplicare. d'un tratto. 
Se quindi esamionti i bacolinî appena mati, 
‘i trovino. esenti di ovoidali, si riterrà Ja se-| 





‘mente per saniesitu 
Ma se invece esìete il germe della malattia, 
Gontitmanito gli esumi mioroscopici del baco 
malato, si vedrinio gli ovoidali. crescere in 
te prodigioso 
di milioni invadono. ogui parte! 
del baco, Safottandine e scomponendon spe: 
cialmente gli organi più delicati finché l'al 


djano trasformato in un ammazzo di corprscoli 
ovoidali. 


I muscoli, le tracheo, l'intestino e fino i lobi 
ella dota, tutto si cambia in ovoidali; e il 
baco vixn'e si muove stentatamento; ma vive! 
‘ancora, conservando apparentemente lo'stesso 
colore e Ja stessa forma! 

fa chi esaminsese, per esempio, l'organo 
della seta di tale buoo, che tentando di a 
lire al bisey code. estinto, lo troverellle an- 
cora bello, trasparente, del color dell’ambra; 
ma i lobi hon sono più seta, sibiiene nu indi- 
cibile numero di ovoidali gialli e trasparenti, 
ma senza viscolità e tenacità di sorta e scio. 
glientisi nell'acqua cme la polvere! 

Di questa strana metamorfosi mon parteci: 
pavo ueturaluente le parti cornes del baco. 

(Continua) ‘Ing. Pierho Murri 


Gi sorivon 




















Roma, 4 aprile (sera). 

Si teme cle abbia ad essere molto 
‘searso il numero dei deputati per la se- 
duta di Innedî prossimo. E ciò non senza 
ragione, poichè ‘mancano ‘argomenti | di 
molto Interesse alle prime discussioni. 
Finchè non venga il bilancio, definitivo 
è sopratutto la questione del ‘macinato, 
l'aula della Camera sarà poco, meno che 
deserta. Jia sul bilancio definitivo le re- 
lazioni non saranno pronto che al primi 
di maggio, e il lavoro della Commissione 
d'inchiesta sulla tassa; del macinato non 
potrà essere tinito, a quello che. dicesi, 
chie alla metà del mese entrante. 

Ed è anche a dubitarsi che alla metà 
del nese, prossimo questo lavoro sia pron- 
to, se è vera che nelle sue ultimo riu: 
nioni la Giunta siasì risolnta di sentire 
l'Amuainistrazione ed altri uomini tecnici 
estranei all'Ammiaistrazione, ma compe- 
tenti. Ciò vuol dire cl’essa non è ancora 
molto vicina alla conclusione. 

E qui mi sia permesso dire a questa 





— Sarà quel che vuole il Signore, 

— Ma; il Signore mi lia ispirato di 
irovaroi rimedio e di levarvi da codeste! 
'angustie, da codesti patimenti. 

Il viso pallido della ragazza s'illuminò 
d'un raggio leggiero di speranza, 

— 0h come? 

— Avrei trovato un posto per voi; 
una casa onesta, con gente che lin il ti- 
‘mor di Dio, dove si tratterebbe di. gover. 
nare le biancherie, cosa che voi, buona 
‘euoitora’ come siete; farete amuitabil- 
‘mente. Avrete nna discreta paga, maute- 
‘himento, alloggio e tranquillità. 

Paolina rimase in sospeso un poeo; 

— Ma: disse ella poi esitando; dovrei 
‘andare ad abitare în quella casa? 

SL 

— E quindi lasciar solo mio fratello ? 

— Vedete pure se'a lui sieto di qual- 
che vantaggio col sacrificarvi che fato! 

La buona sorella crollò il capo. 

— Ol no, signora, soggiunse : scusi, 
lsa... ma io non 10 posso abbandonare mio 
fratello... È tutta la mia famiglia; mi 
fare che sento, di quando in quando la 
voce di mia madre cle mi dice di non 
lasciarlo... Oh! gli sono più utile di quel 
chie la crede... E se non fossi jo, chi gli 
oucirelbe i panni ecurerebbe quel atio poos 
di roba, tanto da ridurlo ua po' meglio] 














elle non. essere ancora arrivata al termine 
“| de'suoi atudi, è cosa dificile ad juten- 


ile la condanna probabilmente a ‘qualche 





Commissione che dopo an anno di. ticer- 


dersi. 
Oguuno dovrebbe aspettarai una mon- 
tagna... ma molti temono la nascita di 
nn topo... È ei non, per difetto della 
materia, nè per incapacità degli onorevoli 
‘membri della Commissione, ma por altra 
causa ch'è questa. Vi cono dus correnti 
Ven distinte nella Giunta; l'una è reci- 
‘samente favorevole al contatore; l’altra 
apertamente contraria, ma non basta, ce 
n'è un'altra corrente: che non è tutta fa- 
Vorevole e chè non è tutta contraria al 
sistema attualo, che vuole e disvuole, ad 
tin tempo, il contatore; che desidera di 
mantenerlo, ma clie ad un tempo. vuole 
introdurgli a fianco, un sistema diame- 
tralmente contrario; come correttivo. 
L'esistenza di questa terza corrente è 
quella che ritarda i lavori della Giunta; 





sonelusione bastarda, clio avri il merito 
di dispiacere a tutti, 

Ma le conclusioni della Commissione 
non contano molto. Il peggio è che ven: 
gano tardi è ele la Camera sia impedita 
dal deliberare in questo scorcio di ses- 
sione. Se ciò accade, la Giunta sì assume 
uno responsabilità ben grave in faccia ol 
paese! 

Una rissa è accaduta fuori le mura di 
‘Roma, tra gendarmi pontiReli ed alconi 
cittadini. I primi avrebbero avuto la peg- 
(gio. I clericali menano tin grande scal-| 
pore di questo! caso; © probabilmente il 
cardinale Antonelli detterì una delle sue 
‘solite note. Comunque:sia, tatto è restato 
‘nei termini d'una risen ; la prima cansa 
si devo attribuire all'imprudenza de' sol- 
dati popali, i quali dovrebbero, quando 
escono per la città, 0 fuori di esso, de: 
porre l'uniforme. 

Oggi abblamio avute lo corse; la Corte 
insieme a tutta la ‘società eletta di Roma 
vi hanno assistito. 6 














Il senatore Digoy, relatore della Commis: 
sione per i proveedimenti fuianziari, é partito | 
ieri da Firenze alla volta di Roma, Portava| 
con sè Ja relazione bell'e compiuta, e og: 
Commissione si raduna in Rosa per. sentirne 
Ta tettura. 

La relazione conclude; per l'approvazione 
‘completa della legge npprovata già dalla Ca- 
mera dei deputati 





Gredinino i pere chie in nua convenzione 
aggiuntiva, da niirsi ala: convenzione già 
passata ira il Iliuistro delle finanze è la Banca 
Nazionale, il termine. fissato pel 15 aprile alla 
‘Gonveratone del prestito nazionale vieto piroro- 
gato fino al 91 i maggio prossimo, 





Scrivono da Ruma alla Gazzetta de Popolo 
di Firenze; cho l'indugio nella convocazione del 
Senato si dere attribuite al Ministero, il quale 
‘non volle che l'apirovazione dei provvedimenti 
finanziari per parta del primo ramo, del Pa 
lamento, avvenisse prima cle Ja. Camera ri- 
prendesso i suol 1avori. 

Ti partito pupalino stà preparando una grande 
dimostrazione in occasione iel 19 aprile, giorno 
‘lie segna die date! memorabili nella storia 
‘dell'attuale pontefice, cioè Ja tuzxesa eatastri 
[di Sant'Agnese in cui tu salvo quasi. per mi- 
racolo, ei il ritorno în Roma da Gaeta. nel 
165 

Molti forestieri appartenenti al ‘partiva nl- 
tramontano solo già giuati in Roms € pre- 
nero alloggio în case. private, suttoponenlosi 














pulito ?2..... E' va già sciamannato e su- 
dicio che dello volte fa vergogna, ma se 
‘non fosse di me... oh sarebbe presto in 
tale assetto da fare spavento... E chi a- 
‘rebbe cura di lui quando torna a casa... 
‘malato... come questa mattina, per esem- 
Dio? E pol... 

Arrossì la modesta fancinlla, continnando 
‘con vove più bassa e chinando il capo 
‘come se si trattasse d'una ana vergogni 

— E poi, se non fosse di me, egli si 
‘abbandonerebbe ancora di più a certo 
‘cattive compagnie... Ci starebbe insieme 
tutto il tempo.,... pianterebbe là la sua 
‘casa... ed allora addio il lavoro, addio 
‘quel poco di buono che c'è ancora in 
lui... Non tarderebbe a finîr molto male 
il mio povero fratello !... Di me sì prende 
ancora un po' di soggezione... Oh no; no, 
non posso abbandonare Giacomo, 

La signora Angelica abbracciò la po- 
polana con emozione. 

— Oli va lù, disse; gli ocohi umidi ‘dil 
lagrime ,, ale tu seè davvero wna santa| 
donna. 

— Mamma , mamma: disse in quella 
Dresso l'uscio la yooa di Emilin, ed An- 
gelica afftottatasi ad uscire dalla soffitta, 
trovò nel corridejo la figlinola cho era, 
venuta a chiamarla 


























‘lle più onerose. pigionî. Essi prenderanno 
parte alla dimostrazione, la quale consisterà 
in tin solenne ricevimento. al. Vaticatio, (0.86 
ln parola d'ordine non sarà contr:matdati 
fa tima straordiuaria quantità di carrozze; che 
durante questa cerimotfa stabzieranzo ‘Falla 
piazza di .S. Pietro. 








CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, aprile, 

Dopo. 1a dilazione delle tornate parlamen- 
tarî e la fine del processo; dell Trochu, non ci 
rimane più molta materia, per favellare, Lo 
appetito del publico. si é talmente avveziato 
‘agli stimolanti, cho lu quiete, la mancanza di 
[gravi avvenimenti; produce lu stesso spiacevole 
elttto dell'afa dell'atmosfera , lie precede la 
tempesta. Pare. che qualche cosa sin per ac- 
(cadere e tultivia_Jl cito nvù fa mat sereno 
(come: ora. ‘Porna la fiducia | cireola maggior 
monto il denaro, gli conti sî bbnssimo ; gli 
dari riprendono attività. 

Viano 

'eperità ch prima, appunto conera. l'Europa 
Rel giugno iel'1870, e tuttavia l'stmostera è 
Hoftcnate. Forse ciò proviene: solt’into dalla 
fantasia, stata lungo t'mpo «gitàta digli e- 
peut, ma fors'aniche vd (valclie 6/sa di vero 
in quel’istiuto, Ad ogni modo, giudicando dal- 
l'apparenza, dal giorno che fu nominato a 
Bordeaux enpo del poterv vscentivo_ il signor 
Thiors, non godò maî tata autorità come al 
‘presente, non fu mai %i poco provvisoria la 
na, provvisoria posizione. 

Gili antiitaliani, ciò sono î p'ormgnatori del 
potere temporale del Papa,  hutno fatto o. si 
Ai sono immiaginati di fare inn grando sco. 
Perta, 1 lore fogli afermaivo psi vamente che 
‘ivano il signor here correva tutta l'Europa 
fn cerca dì socsureì © simpitia fl sig, Lanza 
[gli foce la proposta li mamtore ia Francia 
Scutinila uomini, per ope:are (una diversione 
luci Vosgi, la ‘quale avretivo vito L'ettto di 
far Jovaro l'assediv ti dlcte no le Franeia a- 
vesso consentito all'Italia i oscuro Roma 
come snc 




























assai, iuverisimile quella pro- 
Posta, boichè nessuna potevza avente fore di 
'isctezione poteva. supporre che la Francia, 
uilla disperata condizione ju cul Sì trovava 
potesse! casere salvata da cento mila nov 
homiui e che l'alleanza dell'Italia avrebbe tun: 
tato la fortuva della Gnerra , ma d'nsai 

icauto i! fatto che raono credono 
(ciò est valgono di quella tintisia per Ja spe 
rauza di potere inspirare cou essa un nenti 
mento di sospetto nella Germania verso l'Ita- 
lia, sua alleata, accusando questa (ove il fatto 
fosse: reale) di tradimento, verso la Germania. 
Aia il signor Favre , allora ministro, degli n 
fari esteri | spiattelit; tatto ciò che riguarda 
le relazioni della Francia cogli altri Statte 
non avrebbe. certamente omesso vu fatto di 
tanta importanza, Dobbiamo dire piuttuato cie 
la stampa fraxceso ficca molto catote e fab: 
lirica su queste lello teori» pilitiche con ino 
stile tutto: suo proprio, 














Cosi essa sembra interessata presentemente 
Niù a far credere alla decadenza lella potevzn 
britannica nell'India e; ui iicegni della Russia 
sull'Oriente clie n fare sgombrare il: proprio 
territorio uni ‘Pedeschi. I fogli ribocenno di ar- 
Licoli sul rialzamento delle fortifienzioni di Se- 
\astopoli è sui progressi voi. Trussi nell'Aula 
contrale o arguiscono da ciò l’annientamento 
dell'iurluenza è dell'autorità dell'Inghilterra 
in Oriente, meramente perelié casa non s'im- 














pito, dicono casî, che già dirione manifesto e 
emlrano fermamente. persuasi che l'Inghil- 
terra abbia potuto conservato, Ja dominazione 
dell'India solo grazie all'alleanza travicese, © 
[che non potendo essa più golere del vantaggio 
dell'appoggio della Francia quella contrada 
sarà percorsa dat Russi, i quali saraano Joro 
Alleati. 








rie 


— Nella soffitta della Z0ò è venuto un 
ignore, un vecohio, che nen conosco, ed 
ho pensato moglio venire da te. 

La signora Pandolfi preso per mano la 
figlia e passando nnbedne innanzi all'u- 
‘scio della sofia dell'inferma, videro af- 
fucciarvisi l'uomo nuovo venuto © guar- 
darle con istrana insistenza caservatricos 
6 curiosa. 3 
Angelica si fermò vin istante; quello 
sconosciuto: le lasciò subito il passo: ‘ma 
essa non fece che metter dentro la tosta 
per dare un'oceliiata, L'inferma era sem- 
pre nel medesimo stato: la Veronica stava 
dritta presso l'armadio in un'e atitadino 
che poteva ispirare serii timov', per l'in 
columità. della bottiglia sugge rlata; quel 
vecchio guardava tutti e tut .0 con occhi 
che sembravano di gatto ch e sta spiando 
ll passaggio di qualche too, La signora 
Pandolti fece ancora aleu' ne raccomanda» 
zioni alla vegliatrico e poi partissi con 
Sun figlia: lo sconosel' ito segni le duo 
donne collo sguardo finchè scomparvero 
iù della scala, @ 7 oi chiusn con molta 
‘cautela la porta, r,j avnnzò nella soffitta 
| venne a piante’ rnj innanzi alla guardia. 

— Date ben ‘retta, Veronica, diss'egli 
com voce d'la” sonente comando; e prepa- 
ratevi = risp undero ed obbedire. 

















= Che cos'è? domandò la madre, 





(Confina) —Virrono Bensezio, 
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Mentre accuso l’imperatore di aver: f.tto] 
la guerra ili Crimes per. mero egoismo, acet- 
no L'Inghilterra d'ingrstitiine, perché non 
lu ringrazia di averla cacciata în una lotta 
ai dicono intrapresa solo per beneficio, dalla 
dinastia di Napoleone, 0 s'illudono tanto da 
sotelero clio il risultamento di quella guerra 
fu vantaggioso alla politica dell'Inghilterra in| 
Orieate; Cio deriva dalla medosinia ignoranza | 
chie gli fa dipingere l'esercito ruaso che varca 
tre pissi del Kush indinno, alti ciascuno 17 
mila pieli e contempla le fianure ‘dell'India. 

Presentenrento tuttavia ciò che dà maggior 
‘nvia alla stampa franceso e. principalmente! 
rilin parto radicale è la dimostrazione, conser- 
vatira dato dogli operai di Manchester al #- 
gnot Disraeli che visitò la loro città, Pare 
incredibile n casi cho ua operaio possa es 
sero conservatore, eil è multo più fscile loro 
il concepito chie il capo del partito. conserra- 
tore sia un fellone, un membro ceculto del: 
l'Tuternazionale © com quel senso! pratico che 
si suppiima speciale attrituto dei politici in- 
‘gle, il cayio faturo di un Comune, Anche il 
Dibale, crlinariamente nuo dei più illuminati; 
ggiornati francesi, mom sì sa, raccapezzaro ve 
devo questa strana anomalia, e la. sua ma 
raviglia prendo wwa_ forma ironica, quando) 
parla del concetto che ella Libertà linnno gli 
aerai conservatori inglesî, 

Sì metto mil cocchio del sig. Distaeli,, ne 
prende le briglio, lo) mena per lo vie echeg- 
gianti delle grida: i Dritanni nou saranno mai 
schiavi, Ala, dic'esso, 1 Britanni se. fossero) 
schiavi, chie altro farebbero che trascinare una 
carrozza? Si potrebla risponiere în. più modi 
a tale interrogazione. Lo stesso Delats. & 
vrelibe supero che non os esprimere uu'e] 
‘nione stilo al Gererno senza correre il peri: 
colo di îmmeodinta sospensione, senza preav- 
riso v processo, (che (dere' vivere! sotto una 
soggezione molto più dura che non quella cal 
s'imaponigono i lavoranti (i Manchester, Qua- 
Iuuiuo terms di essi, attaccato 0 no al ua 
soechio, usussc selniare nelle vio di Tarigi 
che uu sarà mai sobiava, nvretibe che fare 
coll'atmisiraglio l'Admiranit: B solo. quanto) 
‘nei giorui cite precedettero il Comune, si .le-| 
atomo non a carrozze, ma a canoni, le au 
torità anflitari cradottero prudentemeute di on 
intervenire. 

L'istiuto della piropcia preservazione: ba î- 
duito lo/elassi cls bouno ogui cos a perdere] 
in wa coutrida/ove sono cosa sconvaciuta gli 
operai conservatori. n formaro; delle ussocin-| 
zioni per istulinro le questioni che special 
niouto le! riguardano e a sciogliere $ problemi 
che miancciano. di porre in: confagrezione fi 
contivente eniropeo, Una delle più important 
di queste è l'alleanza universale, dell'ordine 
e dela civiltà. Secondo il programma di essa, 
i suoi principi sono gli interessi legittimi 
della fumiglia, del lavoro e della proprietà ed 
îl progrosso regolare della civiltà 

Il auo fiuo è il prevenire tutte-le violenti 
turbolenze sociali colla soluzione morale ed or- 
dinata delle questioni: sociali, Desidera d'isti- 
tile in tutti î paesi delle Sovietà filiali, come fa 
la sun grande avversari 
zionale, @ il neutralizzare per iu6azo di esse 
l'aricue. Ciascun di questo Svoletà dev'essere 
sposta di corporazioni minorì, aocial, Iotte- 
rario, scisitiiche, commerciali e induatriali, le 
‘vali avranno a mandare dei delegati aî Consi 
‘gli renerati, il priino dei quali fa aggiornato ai 
5 di giugno a Parigi. Le tornate di esso cou- 
tinvernino sino agli S del detto mese. 






















































































































































‘ed omala, l'Interna |; 








To, questioni principali a trattare sono di- 
vise iu due categorie, Ia politica e In anciale. 
Comprende la prima: 1* ‘uno studio ‘storico 
[dello questioni di arbitrato nei! piati inter- 
nazionali; 2“ uno studio; delle requisizioni in 
roba, denaro; servizi personali fatti dul ne 
nico in' tempo di guerra, uei divoest. paest; 
99 il trattamento dei. prigioni di guerra. La 
‘categoria seconda concerne: 1° gli scioperi e 
come ‘sini essi terminati negli ultimi 
2° lo variazioni nei ealari negli ultimi. 
hei diversi paesi © nelle. singolo pri 
la ragione tra essì è i profitti netti 
(iotà di beneficenza, le riunioni dei lavoranti, 
600; d° la istituzioni morali, roligiose ed edn- 
catîve, l'istruxione primaria e secondaria per 
gli omini e le done. 

Sono sì numerosi i presilenti e 
silenti che' hanno (ato il foro ome. per tali 
‘associazioni ele non li possiamo. riprodurre, 
Vasti l'accennare' l'arcivescovo di Parigi e 
‘quattro vescovi, quasi tutti i membri del G- 
verno attuale, molti dueli, conti ‘e, marche 
e membri dell'Istituto o di parecchie società 
laut: opiche. Tutti sono sollecita che ai dia 
la massima pubblicità ni fini dell'assoviazione, 
colla speraniza clio si faranno proseliti în al 
tre contrade, e che grazie all'uaîone si poss 
‘ohiporre un'-furte argine al nemico. comuue 
(cho col promuovere la discussione aî poss 
trovare il mezzo di ottenere quel grande scopo 
si desiderato di un tribunale internazionale di 
Arbitri , il quale tronchi Te questioni diplo- 
matichie. 

Naturalmente ‘il; progetto spazia. ancora în 
‘quell'incertezza (chie si può aspettare da nua 
Società che aî propone un'innivazione li quella 
'epecio : ma quantuugue per una parte si nossa 
dire poco praticabile il progetto , per cui uun 
'eluase propoue. di rimeliare ‘ai mali cha tra-| 
vaglianio uu'altra, senza. auunetteria hci suoi 
Consigli , tn congresso europeo di acienza 50- 
calo € politica può essere ua puuto di par- 
tenza utile, e giacchè iu Francia è ceeì rara 
l'iniziativa individuale, vuolsi incoraggiare _il 
tentativo di una società che iutendo fare qual: 
‘che cosa di per sè, sooza ricorrero al Governo, 
Un'altra Società avente. nno scopo analogo , 
ma posta sotto i diretti anspizi del Goveruo , 
è la Società. nazionale per l'incorsggiamento 
'degl'iulustriali, Aprirà. essa ai 16 di luglio 


iduatrio tina mostra uni: 
irvala di ‘economia: domestica, i particolari, 
clio quale doron»: pubblicati; dal fegllo 























































CORRIERE DEL MATTINO 


Ci: scrivono: 
Homa, 10 aprile (sera). 
1 fogli clericali (la Voce della. verità 
è l'Osservatore) danno, com'era da anpet- 
tarsi, un colore politico al luttuoso caso 


ccaduto domenica fuori le mura, E già 
[si conferma da più parti la mia provi» 
‘stone d'ieri, cho il cardinale Antonelli 
soritto o stia per iscrivere a tutti 
ci, menando grande scal- 
pore: del fatto e portandone lo stesso 
giudizio che i periodici devoti alla Santa 
Sede. Ma cheoché facciano i diarii dell 
Vaticano e il cardinale segretario. di 
‘Stato, una semplice rissa tra gente del 
popolo, dopo cesere stata all'osteria, non 
ostante le sue deplorevoli conseguenzi 

























































non può pigliare il carattere e Je pro: 
porzioni d'un fatto: politico agli occhi 
degli nomini imparziali. 

Gli autori ed i complici principali del- 
l'uccisione d'uno dei gendarmi pontlficii, 
è del ferimento d'altri due, sono atati 
arrestati jerî mattina; e l'istruzione giù- 
diziaria è già cominciata. Una delle ne- 





[censità di questa istruzione è l'interro- 


gatorio. dei gendarmi feriti e dei loro 
compagni. Aa costoro sono nel Vaticano, 
‘e la giustizia non può penetrare in que-| 
sto luogo, senza il consenso del Papa. 
Ora il Pontefice darà questo permesso?! 
Un diario di questa mattina dive che lu 
‘domanda è già stata fatta; ma chela ri 
sposta è stata negativa, Un altro di ati 
(sera crede jl contrario; per me amo eré- 
dere clie Pio IX lascierd. libero _il corso 
‘lla giustizia, consentendo che i gendar- 
qi e le sne guardie, che sono state pre- 
senti alla rissa, vengano interrogati dal 
‘giudico istruttore. 

Mi assicurano che il Digny abbia letto 




















nato al Ro d'Italia. una lettera, inci 
l'Imperatora;esprimento il mo dispiacere per | sig. 
(hé il progettato. incontro. mon (abbia, mai 





potuto aver luogo, lo invita a recarsi verso! 
la fiuo della state a Ischl o a Gastei 


È stampato e distribuita alla: Camera la re- 





travrenzioni alle leggi delle imposto ani fab 
liricati e suî'redaiti della ricchezza mobile. 
No riferiamo le conelasioni le quali furono, 
‘accettate dal. minîatro di finanza, come ha d 
‘chiarato nella seduta della Camera de 92 








pudto 
Tan 













i incaricati dalla 
noli delle imposto sulla ri] 
chezza mobile e sui fabbricati debbono ligni- 
flare lo pena pecuniarie (sovratasse) il'cui am- 
‘montare è tassativniento stabilito dalla legge 
‘o dai regolamenti în nn multiplo ‘o fu una) 


parte aliquota dell'imposta; ed iseriverlo quindi 
noi ruoli; 


2° Consegmentemente Îl prefetto, al quale] 
[È commesso l'ificio. a rendere. esecatorii i 
ruoli delle detto imposte, senza distinzione tra 





verno 


Ju pretesa maggioranza 


ili impedirne il sistema; I voto fu unanime, 
 Ponyer-Quertior trovata»! fra i votanti, 


LETTERE DI SPAGNA. 


Una corrispondenza particilare della Librri#A 
da Madrid 7 corrente; dico essere. molto ine 








satti i risultati fora conosciuti telegrafico- 
lazione della Commissione mopra le quistioni| mente per opera del Governo. Al ogni imodo, 
relative all'app)icazione delle multe per con-|quel corrispondente vorcelibe fur colntataro cha 








iterinio nun è 


‘unita; easa 35 compone. d’aomini del- 





ico partito progressista rimasti seeli al 
Sagasta, che li ha ricolmi di favori 0 di im- 
pieghi, 
l'utione liberale che, sotto tutti 1 regimi, vuol 
beccare nci bilancio, e; per questo solo motio, 
tradi snccensivamento. la regiva Tenbelo cd iL 
‘duca ilî Moutpensier, 

To sostatsa il momexitaaeo tritufo del Go- 





© di: quella frazione ambizione tele 





ttiale suretbe più apparante che renlo 


uè quari dovrà tardare egli stesso 8 convin= 
[corsi della impossibilità di governare colle fa- 
ture: Cortes. 

Il corrispondente madrileno el Journal de 
Gente 





so in data ‘del #: + Il mi 





oggi alla Giunta permanente di finanza] 
a sta relazione sull'omnibiua del Sella @ 
(che quindi l'abbia data alla stampa, 

Parimenti divrì essere letta domoni 
alta Commissione sopra il progetto della 





5° Le pecuni 


te somine cha concorrono a costitnire il debito 
[deli contribuente, ha dalla legge e dui reg: 
lamenti il potore di rendere esecutoria In 
‘scossione. delle pene pecaniarie. sopra inti- 








ie ehe gli agenti di 





Sagusta si mostra oltremodo ircitato per l'e- 
sito dello eleaioni nella capitale; esso nom 
verclerebla tro che nu'occazione. qualunguo 
por ettore Madrid ia istato d'assedio; ma 
fer quanto gi adoperi non riuseiri. neppuro/a 
far nascere la più. piccola 10 

l'opposizione è trogno certa della vittoria ® 








‘parificazione delle Università di Roma e 
di Padova la relazione del Mamiani, € 
per conseguenza anche questa potrà es- 
sero pubblicata prima dei 16. 

Così la materia non mancherà al Se- 
nato, dopo due 0 tre sedute; resta a ve- 
dersi se il Senato non mancherà alla ma- 
terio... Sperinimo che no... Un gran nu- 
mero nessuno se l'aspetta... I tempi splen- 
didi del Senato sembrano tramontati per 
‘sempre..... auguriamoci che almeno un 
numero  disereto di senatori assista alle 
jmminonti discussioni... 

Il Brioschi è giù iscritto per parlare 
‘contro la legge della parificazione delle 
Università. Vuol egli dare un assalto al 
Correnti, colla speranza di scavalcarlo e 
prenderne il posto? 

Fin qui non c'è nulla a dire: è legit- 
tima l'ambizione del potere, quando chi 
l'ha, ha o presume d'aver la forza da otò. 
ÎE diffatti il nome del Briorchi è messo 
avanti come uno dei successori presunti 
del Correnti ; ma io ci credo poco , per- 








tasse hanno. oblligo di iscrivere neî ruoli non 
possono estero imposte e liquidato che stpra 
ai reti definitivamente accertati; 

“4% La iscrizione nei ruoli. delle pene pe- 
cuniarie liquidate mi: redditi. desnitivamente 
tccertati, non toglie cho il contribuente possa 
far valere in vin di opponizione daraati all'a 
torità giudiziaria lo ragioni che crade con 
uetergli contro l'imposizione delle aovratasie 
© del loro ammontare, a termino di legge, e 
‘con effetto sospensivo dell'eseenizione dell ruolo 
riguardo al pagamento dalle pene stesse. 

Da jaformazioni particolari. giunte al i 
stero di marino, risulta che in quest'anno vi] 
Mia una notevole affivenza di legni nazionali 
nei jirti della Birmania Inglese. Fra Rangotn, 
Moalwein, Alkvabi e Bansein si contano a 71 
io vavi di nostra baudiera noleggiate a lire 
9 15 în media poi carichi di riso, Quando si 
riletto nila difrenza di questi noli con quelli 
clio ai anno per altre -contrade, ragion fatta 
per la qtialità del carico e per i paraggi a| 
percorrere, sl riconoscerà essere questa unn 
‘nova sorgente di ricco traffico nperta al no- 
atro commercio. Né v'ha dubin; che ‘sia per 
‘sere di effimera durata per la nota abilità 


‘quindi 









La 








alla r 





tori. 


‘ltrettauto prudente quanto altera del 


‘suo; successo; = 


__________________________ 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


Spedito da ROMA 12 oprile ore 9 40 ast, 


‘Ricevato a\ TORINO ora 10. 





È smentita Ja notizia di una circolare 
del ministro Venonta cirea l'uocisione del 
gendarme pontificio. 


Commissione del Senato approvò iL 


rapporto Digny intorno ai provvedimenti 
finanziari, Sarà immediatamente discneso. 


\pertura del Senato. 








DISPAGCI ELETTRICA PRIVATI 


(AGENZIA STEPARII 
Parigi, 11 aprile. 


Venne deciso di sopprimere i passaporti 
tra l'Inghilterra e la Franoia, Questa mi- 
[sura si applicherà quanto prima; si do- 
‘manderanno soltanto i nomi dei Viaggia» 


Fiemma; 11 aprile: 


chè, tra le altre ragioni, mì pare che il 
Brioschi è da qualche tempo talmente 
tuffato nelle imprese industriali che-la 


‘@ acouraterza alla conserrazione del carico dei 
nostri capitani, (Gessetta Ufficiale). 


Ieri correva voce che fossero giunte:da, 
‘Pietroburgo. gravi notizie compromettenti 
la pace. La maggior parte dei giornali 
di stamane assicura che queste voci ‘sono 


‘sua posizione mi pare debba allontanarlo 

‘dal potere, anzichè avvicinarvelo... Tut- 

tavia se ne vedono tante... G 
L'Opinione bia da Sassari Ja data W aprile: 
4 Fu inatigurato felicemente Il tronco di 

strada ferrata da Sussari a Porto Torres. 

2T Municipi e le popolazioni festeggiarono 

cow enttisianmo il fausto avvenimento 

di La città, imbaudierata, festeggia com il 


Inminazione © spettacoli l'apertura della nuova 
Hem, n 





La Libertà di ‘Rooa reca la notizia che 











l'arciduca Luigi Vittore d'Austria ha: conse. 












































Oggi l'ingegiiore Hess, direttore gelerale 
elle opere itrautiche in Prussia, accompagnato 
'tall'ing. Gabriclo Susiano, si è portato a vi- 
hitare'i Invori dol. Canale Cavour. che. omai) 
‘vengono considerati iu Earopa come meritevoli 
Mi servire di soll tal genere dl contri 


degli 





I MANDATI FITTIZI. 

I Consiglio geuerale dell'Eure, nella: sn 
friua siluta, Îu seguito nd una protesta di 
cinque membri e ad alcune parole pronuaziate 
dal duca di Broglie, lis votato un ordine del 
giorno motivato, cel quale; si condaima l'uso 
dei mandati fittizi, è si emette la, decisione 



































































Venne aperta alla circolazione In si 
‘conda rotaia della ferrovia da Modane al 
Moncenisio. 

Furono prese dello misure per impediro@ 
ehe le bande carliste appogginsi alla 
frontie 





















‘completamente senza fondamento. 

Il Nuovo Fremderblati, ole attinse in: 
formazioni da fonte competente, dichiara 
che nes 


tin rapporto è giunto al Ministero: 
esteri ‘che possa essere così inter- 





pretato. 


Parigi, 11 aprile. 





‘a della Franci! 





Uomiso dios) 





gercio, 
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